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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Signore, quanto hai fatto ricadere su di 

noi, l’hai fatto con retto giudizio, poiché 

noi abbiamo peccato, non abbiamo obbe-

dito ai tuoi comandamenti. Ma ora, sal-

vaci con i tuoi prodigi; da’ gloria al tuo 

nome, Signore, fa’ con noi secondo la tua 

clemenza, secondo la tua grande miseri-

cordia.                          (Dn 3,31,29.30.43.42) 

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi.                          

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C -  Umili e penitenti come il pubblicano 

al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 

santo, perché abbia misericordia di noi 

peccatori.              Breve spazio di silenzio     

C - Pieta di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

 

C - Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia.               A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

 
INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

L ’ascolto della Parola di Dio e la parteci-

pazione al banchetto eucaristico ci do-

nano la forza per assumere nella vita gli stes-

si atteggiamenti di Cristo. È lo Spirito che ci 

guida nel coraggio di testimoniare il Signore, 

ed è sui fatti, più che sulle parole, che noi 

giochiamo la nostra fede. 
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COLLETTA 

C - O Dio, che riveli la tua onnipotenza 

soprattutto con la misericordia e il per-

dono, continua a effondere su di noi la 

tua grazia, perché, affrettandoci verso i 

beni da te promessi, diventiamo parteci-

pi della felicità eterna. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo…                  A - Amen 

 

Oppure (Anno A): 

C - O Padre, che prometti vita e salvezza 

a ogni uomo che desiste dall’ingiustizia, 

donaci gli stessi sentimenti di Cristo, 

perché possiamo donare la nostra vitae 

camminare con i fratelli verso il tuo re-

gno. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (Ez 18,25-28)  
Se il malvagio si converte dalla sua malvagi-

tà, egli fa vivere se stesso. 

 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Così dice il Signore: «Voi dite: “Non è 

retto il modo di agire del Signore”. Ascol-

ta dunque, casa d’Israele: Non è retta la 

mia condotta o piuttosto non è retta la vo-

stra?  

Se il giusto si allontana dalla giustizia e 

commette il male e a causa di questo 

muore, egli muore appunto per il male 

che ha commesso.  

E se il malvagio si converte dalla sua mal-

vagità che ha commesso e compie ciò che 

è retto e giusto, egli fa vivere se stesso. Ha 

riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe 

commesse: egli certo vivrà e non morirà». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 24/25 

R/. Ricòrdati, Signore, della tua 

misericordia. 
- Fammi conoscere, Signore, le tue vie, in-

segnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua 

fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio 

della mia salvezza; io spero in te tutto il 

giorno. R/. 

- Ricòrdati, Signore, della tua misericor-

dia e del tuo amore, che è da sempre.          

I peccati della mia giovinezza e le mie ri-

bellioni, non li ricordare: ricòrdati di me 

nella tua misericordia, per la tua bontà, 

Signore. R/. 

- Buono e retto è il Signore, indica ai pec-

catori la via giusta; guida i poveri secon-

do giustizia, insegna ai poveri la sua via. 

R/. 

 

Seconda Lettura                          (Fil 2,1-11) 
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo 

Gesù. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Filippési 
Fratelli, se c’è qualche consolazione in 

Cristo, se c’è qualche conforto, frutto del-

la carità, se c’è qualche comunione di spi-

rito, se ci sono sentimenti di amore e di 

compassione, rendete piena la mia gioia 

con un medesimo sentire e con la stessa 

carità, rimanendo unanimi e concordi.  

Non fate nulla per rivalità o vanagloria, 

ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, con-

sideri gli altri superiori a se stesso. 

Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, 

ma anche quello degli altri. Abbiate in voi 

gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, 

pur essendo nella condizione di Dio, non 

ritenne un privilegio l’essere come Dio, 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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ma svuotò se stesso assumendo una con-

dizione di servo, diventando simile agli 

uomini.  

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 

umiliò se stesso facendosi obbediente fino 

alla morte e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome 

che è al di sopra di ogni nome, 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio 

si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, 

e ogni lingua proclami: 

«Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio 

Padre. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO             (Gv 10,27)       

R/. Alleluia, alleluia. Le mie pecore ascol-

tano la mia voce, dice il Signore, e io le 

conosco ed esse mi seguono. R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                    (Mt 21,28-32)  
Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute vi 

passano avanti nel regno di Dio. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sa-

cerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve 

ne pare? Un uomo aveva due figli. Si ri-

volse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 

lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: 

“Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi 

andò. Si rivolse al secondo e disse lo stes-

so. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non 

vi andò. Chi dei due ha compiuto la vo-

lontà del padre?». Risposero: «Il primo».  

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i 

pubblicani e le prostitute vi passano 

avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti 

venne a voi sulla via della giustizia, e non 

gli avete creduto; i pubblicani e le prosti-

tute invece gli hanno creduto. Voi, al con-

trario, avete visto queste cose, ma poi non 

vi siete nemmeno pentiti così da creder-

gli». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarna-

to nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, invochiamo la grazia 

del Signore, perché ci dia il dono di sape-

re agire sempre nella sua volontà, fonte di 

pace e di salvezza per la nostra vita. 
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Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Donaci, o Signore la sapienza del 

cuore. 
1. Per la Chiesa: sia casa di perdono e di 

accoglienza per ogni uomo e donna che 

desidera percorrere le vie della volontà 

del Signore. Preghiamo: 

2. Per i direttori spirituali e i confessori: 

ricevano sempre luce e saggezza nel gui-

dare alla verità interiore quanti desidera-

no da loro un accompagnamento e un 

ascolto sinceri. Preghiamo: 

3. Per il nostro Paese, l’Italia, che si accin-

ge a celebrare la festa del suo Patrono, san 

Francesco d'Assisi: ognuno s'impegni per 

far fiorire le virtù di fede, di civiltà, di pa-

ce, di rispetto e cura del creato. Preghia-

mo: 

4. Per quanti vivono nella noia e nella 

mancanza di prospettive per il futuro: 

possano trovare accanto a sé persone en-

tusiaste e gioiose che li spronino al bene e 

a un rinnovato futuro. Preghiamo: 

5. Per noi qui riuniti: ognuno sappia libe-

rarsi dello spirito di rivalità e della vana-

gloria, orientando i suoi ideali e l'agire 

nella comunità a favore del bene di tutti. 

Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Dio. che sempre custodisci e guidi 

la nostra vita attraverso l'azione santifi-

cante dello Spirito, apri i nostri cuori alla 

luce della tua sapienza, perché in pensieri 

e opere possiamo aderire pienamente alla 

tua volontà di bene su di noi. Per Cristo 

nostro Signore.                              A - Amen     

                                                             (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Accogli, Padre misericordioso, i nostri 

doni, e da questa offerta fa’ scaturire per 

noi la sorgente di ogni benedizione. Per 

Cristo nostro Signore.                          A - Amen 

PREFAZIO                          (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. III:  La 

nostra salvezza nel Figlio di Dia fatto 

uomo 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

È venuto Giovanni il Battista: i pubblica-

ni e le prostitute gli hanno creduto.  

(Cf. Mt 21, 32) 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Questo sacramento di vita eterna ci 

rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo, 

perché, annunciando la morte del tuo Fi-

glio, partecipiamo alla sua passione per 

diventare eredi con lui nella gloria. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli. 

A - Amen 
 

Intenzioni affidate all’AdP dal Papa 

per il mese di Ottobre. 

Intenzione del Papa: Preghiamo per la 

Chiesa, perché adotti l’ascolto e il dialogo 

come stile di vita a ogni livello, lasciando-

si guidare dallo Spirito Santo verso le pe-

riferie del mondo. 

dei Vescovi: Preghiamo per le famiglie 

che affrontano incomprensioni nei rap-

porti coniugali e per quelle divise a causa 

della fine del loro matrimonio, affinché 

possano sentire la nostra vicinanza e con-

fidare nell’aiuto della comunità cristiana, 

al di là di ogni facile giudizio. 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


